
 

 

 

 
 
 
 
 

Dipartimento di Lettere e Beni culturali 

VERBALE DI CONSULTAZIONE 

CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DELLA PRODUZIONE, SERVIZI, 

PROFESSIONI 21 maggio 2018 

 
Il giorno 21 maggio alle ore 15,00, presso la Sala Riunioni del Dipartimento di Lettere e Beni Culturali 
dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli, si è tenuto l’incontro di consultazione tra i responsabili dei 
Corsi di Studio del Dipartimento e i referenti delle organizzazioni rappresentative della produzione e 
delle professioni di riferimento. 

 
All’incontro erano 

presenti:  

Per i Corsi di Studio: 

 Prof. Maria Luisa Chirico, Direttrice del Dipartimento di Lettere e BB.CC 

 Prof. Nadia Barrella, Delegata all’Orientamento ed al  Placement 

 Prof. Fernando Gilotta, Referente della qualità della Ricerca del DILBEC 

 Prof. Paola Zito, Presidente Corso di Laurea Triennale in Conservazione dei BB.CC. 

 Prof. Maria Gabriella Pezone, Presidente Corso di Laurea magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte 

 Prof. Paolo De Marco, Presidente del Corso di Laurea Triennale in Lettere 

 Prof. Giulio Sodano, Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Filologia Classica e Moderna e 
Coordinatore del Dottorato in Storia e Eredità Culturale 

 Dott. Maria Carla De Feo, Responsabile area didattica DILBEC in qualità di segretario verbalizzante 

 
Per le organizzazioni rappresentative: 

 Dr. Angela Casale, Presidente Giovani Industriali – Confindustria Caserta 

 Dr. Paolo Franzese, Soprintendente, Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Campania 

 Dr. Maria Russo, Delegata ConfCommercio Caserta 

 Dr. Emanuela Borrelli, Delegata CGIL Caserta 

 Dr. Vincenzo Mazzarella, Responsabile Ufficio Valorizzazione, Reggia di Caserta 

 Dr. Luigia Grillo, Direttrice Archivio di Stato Caserta 

 Dr. Antonio Salerno, Funzionario delegato Polo Museale della Campania 

 

Ha inviato mail giustificando l’assenza ma segnalando il profondo interesse per il Tavolo di 
Consultazione e rispondendo ai questionari inviati, la dott. Anita Florio , Dirigente UOD promozione e 
Valorizzazione Musei e Biblioteche della Regione Campania. 



 

 

 
 
La discussione ha preso in esame: 

1. I profili professionali individuati per il CdS 

2. Gli obiettivi formativi del CdS 

3. I risultati di apprendimento attesi e il quadro delle attività formative 

4. Le  opinioni dei presenti sui tirocini/assunzioni. 

 

Apre l’incontro la Direttrice del DILBEC, Prof. Maria Luisa Chirico, che ringrazia i presenti per la loro 
convinta partecipazione all’incontro, sottolineando l’importanza di questo momento ai fini della 
realizzazione di un sistema di consultazione stabile e organico che permette un collegamento stretto 
tra obiettivi e contenuti della formazione universitaria e linee di tendenza in tema di competenze e 
profili professionali/culturali necessari al mondo della produzione, dei servizi e delle professioni.  

La parola passa alla prof. Barrella che ricorda le ragioni pratiche sottese all’incontro e la scelta di 
effettuare questa consultazione come Dipartimento e non per ciascun Cds e considerando le affinità 
esistenti tra i quattro corsi di laurea e ritenendo possibile un confronto puntuale ed efficace anche 
sulle esigenze dei singoli corsi.  

Prendono la parola i Presidenti dei Cds che illustrano in maniera dettagliata i singoli corsi, gli obiettivi 
formativi di ciascun curriculum e le figure professionali che si formano in ciascun cds. Il prof. Sodano 
interviene anche sul Dottorato di Ricerca di cui è coordinatore.  

Durante l’incontro è emerso quanto segue: 

Le Figure professionali indicate nella scheda SUA di ciascun cds convincono tutti i presenti così come gli 
obiettivi formativi individuati per ciascun percorso. Esistono però margini di miglioramento e di 
ulteriore arricchimento dell’offerta che vengono segnalati: 

Franzese, a proposito delle possibilità occupazionali esistenti negli archivi e nelle biblioteche, sottolinea la 
necessità di maggiore attenzione alle competenze archivistiche e gestionali che sono state molto bene 
indicate nei recenti standard dei professionisti del patrimonio, esito della Legge Madia. Sebbene il 
numero di crediti presenti nei percorsi formativi di Lettere e di Conservazione siano coerenti con le 
richieste che vengono dai suddetti standard, per rispondere alle diverse opportunità professionali in 
questo settore (Franzese fa riferimento all’obbligatorietà di archivi ordinati presso enti locali e 
aziende), potrebbe risultare utile – soprattutto valutando eventuali possibili esternalizzazioni dei 
servizi- potenziare ulteriormente, magari anche  con percorsi di approfondimento post lauream, i 
crediti di Archivistica e di Economia gestionale.  Altri saperi aggiuntivi utili riguardano anche il settore 
della comunicazione considerando la necessità evidenziata dal MIBACT di valorizzare ed ampliare la 
fruizione degli archivi storici e le competenze informatiche considerando il ruolo sempre più 
necessario del responsabile di documenti informatici nell’era digitale.  

Suggerisce di valutare altre possibili figure professionali la rappresentante di ConfCommercio Caserta, 
Maria Russo che ricorda quanto stia diventando utile nelle diverse aziende la figura del garante della 
Privacy e sottolinea la necessità che il Dipartimento si avvicini, con strategie di comunicazione diverse 
da quelle finora utilizzate, al mondo delle imprese presenti sul territorio per rispondere alla necessità 
di competenze che potrebbero coincidere con quelle messe in campo dal DILBEC. Valutando anche le 
esigenze delle numerose imprese operanti nel settore turismo propone il rafforzamento di seminari e 
di percorsi extracurriculari dedicati all’autoimprenditorialità.  

Anche la delegata della CGIL concorda nel valutare molto positivamente l’offerta formativa del 
Dipartimento ed il raggio di competenze molto ampio che mette in campo. Suggerisce tuttavia un 



 

 

rafforzamento delle competenze digitali e la necessità di uscire dall’ottica di una formazione orientata 
soprattutto all’impiego nella Pubblica Amministrazione per acquisire, magari attraverso seminari, 
competenze utili all’autoimprenditorialità e all’accesso ai molteplici sistemi di finanziamento oggi 
possibili.  

Su questa stessa linea si pone anche la Presidente dei Giovani Industriali Angela Casale che suggerisce di 
riattivare il circolo virtuoso scuola-università-lavoro rafforzando con apposite iniziative l’orientamento 
in itinere e in uscita per gli studenti ed insistendo sulle competenze digitali. La dott. Casale guarda con 
molto interesse ai percorsi di formazione per i futuri insegnanti e sollecita il Dilbec a rafforzare queste 
iniziative individuando come necessario il rinnovamento del corpo insegnante nel Mezzogiorno 
d’Italia. Riprende le osservazioni dei presenti sul problema dell’autoimprenditorialità e la necessità 
d’informare dettagliatamente su tutte le possibili forme di finanziamento (Cultura Crea, Resto al Sud e 
simili) oggi disponibili. 

Sulla coerenza dei percorsi formativi con le Carte dei professionisti museali si sofferma anche Antonio 
Salerno, delegato per il Polo museale della Campania che ricorda, in linea con quanto detto dagli altri, 
la tendenza anche del MIBACT all’esternalizzazione dei servizi culturali che rendono più che mai 
necessarie, accanto alle importanti competenze specialistiche offerte dai nostri percorsi triennali, 
magistrali e di alta formazione, l’affinamento di competenze nel campo della programmazione, 
gestione e comunicazione del patrimonio.  

Torna sulle indispensabili competenze digitali la direttrice dell’Archivio di Stato di Caserta che ribadisce 
l’esistenza di spazi occupazionali interessanti nel settore della gestione dei documenti digitali ed invita 
il Dilbec a seguire con maggiore attenzione l’evoluzione delle strategie conservative e gestionali nel 
campo degli archivi e biblioteche. Si riallaccia a problemi di gestione, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio culturale anche il Responsabile della Valorizzazione della Reggia di Caserta che sottolinea 
l’importanza di una maggiore capacità di comunicazione in inglese (oggi ancora debole nei nostri 
tirocinanti di cui invece è stata apprezzata da tutti i presenti la competenza di settore) e indica anche 
la necessità di affinare strategie di marketing e di comunicazione dei bb.cc. 

Prende la parola, per le conclusioni finali, il Prof. Fernando Gilotta che ringrazia per le proposte di 
miglioramento dell’offerta formativa emerse dal confronto e sottolinea che i Presidenti dei cds ed il 
collegio dei docenti, cui verranno comunicate le indicazioni, tradurranno i suggerimenti in azioni 
concrete soprattutto attraverso laboratori, corsi specifici ed attività formative ad hoc  che, si augura, 
potranno vedere coinvolte anche aziende, enti ed altri istituti presenti sul territorio. 

La prof. Chirico e i docenti presenti ringraziano e salutano gli intervenuti. L’incontro si conclude 
alle ore 17,30  

 

 

             F.to                                                                                                      F.to 

Il segretario verbalizzante      Il Delegata all’Orientamento ed al  Placement 
Dott.ssa Maria Carla De Feo     Prof.ssa Nadia Barrella  

  


